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Confusione sulla forza atomica multilaterale 
• i 

Varie contrastanti posizioni 
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si urtano al Consiglio NATO Il «rally» laburista a Brighton 

Reticente 
Wilson sulla 

«multila tera le » 
[Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 12. 
Oggi a Brighton è comincia­

lo 1] rallye laburista della vitto­
ria, che quest 'anno ha sostituito 
11 normale congresso del parti-

| t o . Quella che avrebbe dovuto 
tessere una celebrazione e un 
{trampolino di lancio per il fu­
turo. si è trasformato, sulla base 
lei modesto bilancio dei primi 

[due mesi di attività governativa. 
in una occasione di ripensa-

lento aggravata dall 'incertezza 
Ielle prospettive. Wilson lui con­

s ig l i a to una prudente attesa, sot-
Itolineando le difficoltà del mo-
Imento e la necessità di serrare 
Ile fila. I mlllecento delegati 
[ radunati nella cittadina balnea­

re della costa meridionale in-
Ijglese si erano sentiti rivolgere. 
[all 'apertura dei lavori, un ae­
rora to appello all 'unità da par te 

Jdel presidente del part i to An­
thony Greenwood. il quale ha 
giustificato l'arido richiamo alla 
responsabilità e alla disciplina 
EOn il fatto che — a suo dire — 
> il laburismo sta tenendo duro 

fatica contro il r i torno di una 
Jndata di reazione in tutto il 
londo ». Intervenendo subito 

lopo, un delegato ha replicato 
the «uni tà non significa tenere 

bocca chiusa quando si deci-
lono i punti fondamentali della 

linea politica del part i to ». Fra 
le reticenze dell 'esecutivo (che 
feme soprattutto i riferimenti 
iperti a suoi r ipensamenti s tra­
tegici) e le perplessità dell 'ns-
|emblca( che è d'altro lato pre­
occupata per gli indirizzi eco­
nomici) vi è una larga area di 
Subbi che, mancando un 'aperta 
>resa di posizione della sinistra. 
f>uò solo essere occupata «lai 
ruoto politico o. peggio, dalla 
idifferenza. Il recente viaggio 

li Wilson a Washington è tut­
tavia avvolto dal mistero e i 

eggiori timori della sinistra. 
dei gruppi pacifisti che gra­

fitano attorno al laburismo, so­
lo giustificati dall ' imbarazzato 
trincerarsi del pr imo ministro 
Metro i suoi impegni costituzio-
iali, che gli impedirebbero di 
tar lare dei suoi progetti nel set­

tore strategico prima di averne 
lato comunicazione al Par la­
mento agli inizi di questa set­
timana. 

Il raduno a Brighton non ag­
giungerà nulla a quanto già si 
tonosce sul progetto di integra­
zione degli s t rumenti militari 
accidentali in una forza nuclea­
re atlantica destinata a r ibadi­
re l 'egemonia americana e a 
Soddisfare al tempo stesso le 

ìanie atomiche di Bonn. Wil­
son ha presentato come un dato 

ssitivo il rinvio e il probabile 
accantonamento del primitivo 
progetto della multi laterale che 
fgli avrebbe, ottenuto a Wash 
igton. ma molti dei suoi col-
»ghi di parti to r icordano oggi 

cura con cui egli ha riafTer-
lato in America di non essere 
lai stato contrario ai principi 

Iella multi laterale. I due volti 
li Wilson: quello ~ transatlan-
Jco». favorevole alla multilate-
ile e quello «domest ico» av­

versario di sempre della « mano 
sdesca sul pulsante nucleare» 
Megano —- con la loro sostan-

fale contraddittorietà — i dubbi 
si part i to laburista. 

Secondo Wilson, tuttavia, il 
suo piano di integrazione do­
vrebbe servire ad accantonare. 
ma anche a controllare i tede­
schi ponendoli sotto l'egida del 
veto americano. 

E' un argomento questo che 1 
pacifisti inglesi (gruppi di di­
mostranti si recheranno a Par i ­
gi martedì prossimo in coinci­
denza con 1 incontro del consi­
glio della NATO) non accetta­
no. 

Analoghe considerazioni ven­
gono fatte per la politica eco­
nomica nel momento in cui. evi­
dentemente r ientrato il tentati­
vo di impr imere un immediato 
slancio produtt ivo al sistema, 
gli obiettivi di razionalizzazione 
e di potenziamento sono esclu­
sivamente affidati, in un periodo 
di incipiente deflazione, alla 
speranza di imporre al più pre­
sto un controllo alla situazione 
sotto forma di « politica dei 
redditi ». Le preoccupazioni dif­
fuse fra le file laburiste trovano 
origine nell ' improvviso muta­
mento di accento in rapporto a 
quegli obiettivi che, appena un 
mese fa, (prima cioè della crisi 
finanziaria), il laburismo poteva 
ancora presentare come positivi. 

Leo Vestrl 

Mosca:, chiusa la sessione del Soviet Supremo 

Nuovi criteri 

Domani mattina Rusk da De Gaulle e colloquio fra Saragat e 
De Murville — Le posizion i francese, inglese e USA 
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Johnson 
ha battuto 

i record 

elettorali 
WASHINGTON, 12 

I risultati definitivi ufficiali 
delle elezioni p r u d e n z i a l i 
svoltesi LI 3 novembre indi­
cano che il Presidente John­
son ha battuto tutti i record 
nella storia delle elezioni sta­
tunitensi con la sua vittoria 
sul ' candidato repubblicano 
Barry Cìoldwater. 

Johnson ha ottenuto infatti 
il più alto numero di voti 
(43 120.21H). la percentuale 
più alta (61 per cento) e ha 
vinto con lo scarto più gran­
de che sia mai stato registra­
to (poco meno di 1(> milioni 
di voti). Goldwater ha otte­
nuto 27.174.898 voti (38.5 per 
cento) e altri candidati di se­
condo piano 320.363 voti (0.5 
per cento). Anche il totale dei 
voti espressi (70.621.479), è 
stato un record. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 12. 

Mai, la sessione plenaria del 
Consiglio Atlantico, che si riu­
nisce ogni anno attorno al 15-16 
dicembre alla Porte Dauphine, 
si è • presentata, come questa 
volta, con le caratteristiche della 
confusione. Il palazzone delle 
cento finestre della NATO sarà 
la torre di Babele. Una impor­
tante personalità italiana — che 
parteciperà al più alto livello 
agli incontri e alle riunioni del 
Consiglio Atlantico — ci dice­
va: - La FML? La FNA? I pro­
getti per il riarmo nucleare 
dell'occidente? Beato chi ci ca­
pisce qualche cosa -. 

Al primitivo progetto ameri­
cano sulla FML, si è aggiunto 
un ambiguo progetto inglese 
per la FNA; la Francia ha fatto 
balenare, a Strasburgo, la ipo­
tesi di una * Force de frappe -
che sarebbe - europe» * per il 
solo fatto di essere francese; i 
governanti di Bonn sono andati 
peieurinundo nelle grandi ca­
pitali occidentali per sollecitare 
la difesa dei propri "interessi 
nucleari ». / tedesco-occidentali, 
gli ituliani e i belgi hanno in­
fine scelto il " momento propi­
zio » per presentare propri pia­
ni di rilancio europeo. L'Allean­
za occidentale appare come un 
caleidoscopio, i cui disegni mu­
tano a seconda della posizione 
dalla quale vi si guardi dentro. 

Si chiude il congresso comunista 

Oggi si riunisce i l nuovo 
C.C. del la Lega iugoslava 
Saranno eletti la Direzione, la Segreteria e il Segretario generale del Partito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 12. 

L'VIII Congresso della Lega 
dei comunisti della Jugoslavia 
si sta avviando alle conclusioni. 
Dopo quattro giornate dedicate 
alle relazioni ed alla discussio­
ne generale (oltreché al saluto 
delle trenta delegazioni stra­
niere), si sono svolti i lavori 
delle commissioni conclusisi 
nella giornata odierna, in se­
duta plenaria, con la lettura del­
le relazioni e la presentazione 
della Usta dei candidati per il 
nuova Comitato centrale. Que­
sto è stato portato da 129 mem­
bri a 155. e di essi 71. in appli­
cazione delle norme di modi-
fìca dello Statuto approvate dal 
Congresso, saranno di nuova no­
mina. 

Domani mattina il Congresso 
si concluderà con l'approvazio­
ne della risoluzione finale e le 
elezioni. Nel pomeriggio avrà 
luogo la prima riunione del nuo­
vo Comitato centrale per la ele­
zione della direzione del par­
tito, della segreteria e del se­
gretario generale. 

Jl dibattito, tanto nelle sedute 
plenarie come nelle commis­
sioni, è stato assai vivace e cri­

tico come sottolineava il com­
pagno Tito, ieri, nella confere-
za stampa. Gli interventi sono 
stati in tutto 210 e benché af­
frontassero argomenti diversis­
simi, si può dire che avessero 
un comune denominatore nella 
richiesta di un più effettiva at­
tuazione degli orientamenti e 
dei principi che i relatori ave­
vano enunciato e che il dibat­
tito stesso ribadiva: lo sviluppo 
cioè più coraggioso e rapido 
dell'autogestione operaia e della 
democrazia socialista diretta. 

Si è parlato molto di * re­
sistenze » e di * ostacoli » ma, 
come abbiamo già detto nell'im­
minenza del Congresso, non vi 
è stato chi abbia teorizzato un 
orientamento contrario alla au-
gestione ed alla democrazia so­
cialista diretta e neppure degli 
- ostacoli » e delle * resistenze -
si sono potuti indicare nell'atteg­
giamento di singoli o di gruppi. 
Torneranno a farsi vivi nella 
pratica, sotto forma di vari tipi 
di conservatorismo ma la forza 
ed il mezzo più idoneo per eli­
minarli sarà proprio quella mul­
tiforme e diffusa vita democra­
tica cui il Congresso è destinato 
a dare un nuovo fortissimo im­
pulso. 

Oltre che per il carattere e 
l'orientamento dei propri lavori 
questi risultati l'VIII Congresso 
della Lega, li otterrà senza dub­
bio perché esso stesso è stato 
un primo formidabile caso di 
quella "vita all'aperto' che si 
intende imprimere a tutti gli 
organismi amministrativi e po­
litici del paese. Tutte le sedute 
plenarie — tanfo per citare un 
solo aspetto — sono state iute 
rumente trasmesse in ripresa di 
retta per televisione. La radio 
ha trasmesso anche parecchie 
sedute di commissione. Qualcu­
no potrà ironizzare e dire che 
tali programmi televisivi non 
dovevano essere molto diver­
tenti. E certo divertenti non lo 
erano, ma interessanti sì. Tutti 
— e a Belgrado c'erano 110 gior­
nalisti stranieri — hanno visto, 
nei caffè, la gente seguire con 
attenzione i lavori del Congres­
so e discuterne. Ed è su questa 
popolazione che conta la Lega 
perchè le cose enunciate dal 
Congresso (dalla più piena de­
mocrazia allo elevamento del 
tenore di vita), vengano rea­
lizzate. -

Ferdinando Maurino 

Un solo elemento unitario sus­
siste, alla vigilia dell'incontro 
ilei quarantacinque ministri dei 
quindici paesi della NATO; ed è 
la coscienza dei partners occi­
dentali che i dissidi e le diver­
genze che li oppongono l'uno 
all'altro sui problemi della - di­
fesa nucleare - .sono co.si grandi, 
che il rischio di rottura va evi­
tato. 

Le • gatte da pelare ~ reste­
ranno sul tavolo degli incontri 
bilaterali che, negli stessi gior­
ni, si verificheranno a Parigi, 
a ritmo incalzante. Il calendario 
diplomatico è senza respiro. De 
Gaulle riceverà Dean Rusk lu­
nedi mattina all'Eliseo. Couvc 
de Murville si incontrerà a sua 
volta, nello stesso giorno, con 
il segretario di Stato america 
no, farà colazione con Saragat 
u mezzogiorno, inviterà nel po­
meriggio al Quai d'Orsay Cor-
don Walker e nella serata con­
vocherà una - seduta di lavoro ~ 
— alla gitale parteciperanno i 
ministri degli Esteri di Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti e 
della RFT — per esaminare -i 
problemi tedeschi -. Saragat. che 
sarà a Parigi domattina, rice­
verà a colazione il segretario di 
Stato americano nella sede deli-
l'ambasciata d'Itulia. 

Gli ostacoli saranno aggirati, 
e almeno per questa volta, nullu 
si romperà nei rapporti, ormai 
delicati come porcellane, che in­
tercorrono tra gli occidentali, 
anche se ognuno resterà fermo 
sulle proprie posizioni. Fino a 
qualche settimana fa, Washin­
gton e Bonn ritenevano che sa­
rebbero riusciti a guadagnare 
alle loro tesi numerosi alleati, 
e a far nascere la FML. Il pro­
getto è fallito. Anche se Jonh-
son continua a fare della crea­
zione della FML la garanzia ed 
il simbolo stesso della solida­
rietà tra gli occidentali, e se 
Bonn è ossessionata dalla ne­
cessità di varare il progetto 
americano, è chiaro che Wa­
shington non se la sente di dare 
il via ad una crisi atlantica per 
realizzare la forza multilaterale, 
tanto più che anche il fonda 
mentale alleuto laburista inten­
de, a propria volta, riorganiz 
zare in altro modo i piani di 
armamento nucleare occidentale. 

Vediamo, in questa infernale 
matassa, di tirar fuori alcuni 
fili essenziali, che possano gui­
dare alla comprensione delle 
posizioni fondamentali. Wilson, 
il quale si è pronunciato con­
tro ogni riduzione del potere di 
veto americano sull'impiego 
della forza nucleare, ha dichia­
rato a Washington che egli non 
vede in quali circostanze gli in­
teressi vitali degli USA e della 
Gran Bretagna possano non 
coincidere. L'ambasciatore fran­
cese in America, René Alphand, 
ha risposto, in una conferenza 
stampa, che l'impostazione di 
Wilson che rappresenta di per 
sé la negazione più drastica del 
progetto francese • di indipen­
denza atlantica europea, non po­
teva interessare la Francia. Pa­
rigi non è nemmeno incline a 
prendere in esame la proposta 
inglese di ridurre la forza mul­
tilaterale e di mettere alla sua 
testa un direttorio politico o un 
consiglio di sicurezza formato 
dagli USA, dalla Gran Breta­
gna, dalla Francia, della RFT, 
con un quinto paese che sareb­
be nominato a turno. La ambi­

zione di Wilson è tuttavia di in-

€ piano 

teressare al progetto di forza 
nucleare atlantica il Generale, 
e, Gordon Walker, arrivando a 
Parigi lunedi, cercherebbe di 
organizzare un incontro tra il 
premier inglese e De GaulU 
nella convinzione che il proget 
lo laburista limita fortemente il 
ruolo di Boìtn e le impedisce di 
mettere il dito sul - grilletto 
atomico -, 

Erhard va a propria volta 
studiando la possibilità di ve­
nire nella capitale francese per 
un colloquio con De Gaulle, a 
metà gennaio. Egli intende arri­
vare ad una chiarificazione sul­
l'avvenire della cooperazione 
franco-tedesca, per quel che 
concerne la partecipazione di 
Bonn alla forza multilaterale. 
Ma il Cancelliere nutre il timo­
re, più che fondato, che De 
Gaulle gli infligga lo stesso 
schiaffo die fu dato a MacMil-
lan, dopo l'incontro di Ram-
bouillet, quando il Generale 
proclamò la propria ostilità a 
quulsiasi collaborazione con una 
Inghilterra clic abdicava alla 
propria sovranità per rimettere 
la propria sorte nelle mani degli 
Stati Uniti. Ma il quesito che 
Bonn intende porre al Generale 
resta aperto. 

De Gaulle ha ben poco da 
concedere e ben poca voglia di 
concedere ai tedeschi. Egli chie­
de a Bonn, semplicemente, di 
rimettersi ulta difesa della Fran­
cia che deve essere in Europa, 
se si vuole fare onore alla firma 
del patto franco-tedesco, la mas­
sima alleata della Germania oc­
cidentale. Il generale, si presen­
ta alla vigilia di questa sessio­
ne atlantica, su posizioni di for­
za politica notevole: egli affer­
ma che la forza multilaterale 
metterebbe in scacco l'indipen­
denza europea, sino a compro 
mettere l'avvenire della coesi­
stenza pacifica e a provocare 
eventuali reazioni da parte del­
le forze che fanno capo al Patto 
di Varsavia. Il discorso tenuto 
mercoledì scorso da Kossighin 
davanti al Soviet Supremo ha 
rafforzato questa impostazione: 
il leader sovietico, dopo avere 
offerto come esempio positivo, il 
recente accordo commerciale 
franco-sovietico, ha affermato 
che - la Francia e l'URSS sono 
due grandi potenze nel conti­
nente europeo, e possono gioca­
re un ruolo importante per sal­
vaguardare la pace in Europa -. 

Il gesto di considerazione 
compiuto dall'URSS, verso certi 
aspetti dell'azione internaziona­
le di De Gaulle. viene interpre­
tato come il segno che la poli­
tica di indipendenza del gene­
rale dagli USA è presa sul se­
rio a Mosca o per lo meno 
viene favorevolmente apprez­
zata, anche se appare chiaro che 
i sovietici sanno esattamente 
quale è il rapporto di forze che 
intercorre tra le grandi potenze 
imperialiste. Se la sessione ple­
naria della NATO a Parigi si 
presenta dunque senza la pro­
spettiva di colpi di scena sensa­
zionali, essa dà in ogni caso, il 
via alla parte più delicata e più 
critica della grande vertenza che 
divide gli occidentali sitila or­
ganizzazione atlantica, sul pos­
sesso delle armi nucleari, sulla 
decisione di disporne e sul ruo­
lo che Washington gioca alla te­
sta dell'Alleanza militare dello 
occidente. 

Sviluppo coordinato dell'industria pesante e dei beni di consumo - Au­
mento dei redditi reali - Il nuovo ambasciatore italiano Sensi ha pre­

sentato le credenziali a Mikoyan 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

Ieri sera, con un discorso del, 
Presidente del Consiglio deii 
ministri Kossighin e con la no-j 
mina di Breznev a presidente; 
della G o m m i n o n e che sta ela-j 
borando da due anni la nuova. 
Costituzione sovietica (il Pre­
sidente in carica era, fino ad, 
ora. Krusciov), si è chiusa la, 
sessione invernale del Soviet, 
Supremo dell 'URSS che da. 
martedì aveva discusso e infi­
ne approvato il piano econo­
mico e U relativo bilancio per 
il 1U65. 

Kossighin stesso, t irando le 
somme dei suggerimenti e del­
le preoccupazioni manifestate 
dai deputati nel corso della di­
scussione. ha messo in luce fili 
aspetti nuovi del piano econo­
mico che entrerà in vigore dal 
primo gennaio '65 e che. do­
dici mesi dopo, concluderà po­
sitivamente. secondo tutte le 
aspettative, il •• piano settenna­
le •• varato nel 1959 da Kru­
sciov. 

Quali sono queste caratteri­
stiche che, secondo l'impegno 
dei dirigenti sovietici, dovreb­
bero palesarsi in modo ancor 
più evidente nel piano quin­
quennale attualmente in pre­
parazione e che abbraccerà il 
periodo 1966-1970? 

1) Il governo sovietico rico­

nosce concretamente la neces­
sità di aumentare il livello di 
vita della popolazione e agisce 
a questo scopo m due direzio­
ni: aumentando la produzione 
dei beni di largo consumo e| 
attuando una politica di più' 
alti salari: | 

2) per raggiungere questo; 
obiettivo il piano per il 1965' 
contempla, da una parte l'au­
mento del 7.4'" del reddito 
reale della popolazione, l'esten­
sione della pensione ai colco-
siani. la giusta applicazione de­
gli incentivi materiali e. dal­
l'altra. prevede uno sviluppo 
equilibrato nei due settori del­
la produzione industriale: la 
produzione dei mezzi di pro­
duzione (industria pesante) au­
menterà d e l l ' H a e quella dei 
beni di largo consumo del 7.7'< 
rispetto al 1964; 

3) per la prima volta nella 
storia della pianificazione so­
vietica viene accettato e tra­
dotto in pratica il criterio della 
pianificazione in base alla do­
manda. Naturalmente questo 
principio si applicherà soltanto. 
almeno per ora, alla produzio­
ne di alcuni beni di largo con­
sumo ma. come ha detto Kos­
sighin nella sua relazione, -sia­
mo avviati verso una pianifica­
zione fondata sulla domanda 
non solo nell ' industria leggera 
ma anche in altri settori econo­
mici •-. Il principio della pia-

Sud-Vietnam 

Aeroporto attaccato 
autocolonna distrutta 

Maria A. Macciocchi 

SAIGON. 12. 
Il gen. Khan, già dittatore 

del Vietnam del sud. già Primo 
ministro, ed ora capo delle for­
ze armate, è sfuggito di stretta 
misura alla morte l 'altra sera 
quando i partigiani del Fronte 
nazionale dì liberazione hanno 
attaccato a colpi di mortaio l'ae­
roporto dal quale il suo aereo 
stava per decollare. Insieme a 
lui si trovava il vice Pr imo mi­
nistro Nguyen Luu Vien, in­
sieme al quale aveva visitato 
l'isola di Phu Quoc. nel golfo 
del Siam. Phu Quoc e un'isola 
lunga una cinquantina di chi­
lometri. metà della quale è già 
da tempo liberata dai partigiani. 
L'aereo di Khan, e u n altro ae­
reo da trasporto che si trova-: 
vano sul campo d'aviazione, so­
no stati danneggiati, e i due per­
sonaggi sono stati costretti a 
passare la notte sull'isola, in 
attesa dell 'arrivo di • un altro 
apparecchio. Per far cessare lo 
attacco dei partigiani sono do­
vute intervenire le batterie di 
alcune navi da guerra che si 
trovavano al largo. 

La settimana è stata densa di 
sconfitte per le forze di r e -
presisone: mercoledì una intera 
colonna corazzata è stata spaz­
zata via dai partigiani a 60 km. 
da Saigon: 12 soldati governa­
tivi sono stati uccisi. 31 feriti 
e 10 vengono dati come disper­
si. mentre 6 autoblinde ameri­
cane sono state distrutte, e tut­
te le armi della colonna cat­
turate. 

Zurigo 

Sindacato 
svizzero 

solidale con 
i lavoratori 

italiani 
ZURIGO. 12. 

Il comitato esecutivo del sin­
dacato svizzero dei lavoratori 
dell ' industria tessile, chimica e 
della carta, ha denunciato oggi 
come •• vergognosa » la campa­
gna che alcuni gruppi stanno 
conducendo contro i lavoratori 
italiani. E' stata approvata una 
risoluzione che. mentre si espri­
me in favore di una certa ri­
duzione della manodopera stra­
niera in Svizzera (che ammon­
ta oggi a 720.000 unità», rileva 
che un numero relativamente 
vasto di lavoratori stranieri ri­
marrà come fenomeno perma­
nente: - a questi lavoratori de­
ve essere assicurata - - d u e ;] 
documento — a tutti i costi la 
possibilità di lavorare in con­
dizioni umane, e in particola­
re deve essere concesso loro 
di portare in Svizzera le rispet­
tive famiglie, dopo un certo pe­
riodo di tempo ~. 

n i f io / ione sulla baso della ét>-
manda, cioè partendo dalla r i ­
chiesta dei consumatori, era r i ­
masto fino ad ora limitato ai 
dibattiti tra economisti assieme 
a tutta la complessa problema­
tica dei metodi di direzione e 
di pianificazione economica, de­
gli indici di valutazione, della 
autonomia delle fabbriche ri­
spetto al centro p.anifieatore, 
dei salar; e dei prezzi. Accat­
tando uno ili questi principi e 
dichiarando la necessità di sta­
bilire legami diretti tra le fab­
briche e il mercato. Ko.-.sighin 
e il governo sovietico hanno 
compiuto U primo pa-.-o pratico 
verso il r innovamento del si­
stema di pianifica/., one e di 
direzione economica. Se al t r i 
passi verranno compiuti in que­
sta direzione «nel .suo discorso 
di chiusura il Presidente del 
Consiglio dei m.nistti ha par­
lato di una m.i^e..oie autonomia 
delle aziende industriali e agri­
cole) dovremmo assistere, nei 

.mesi ;i venire, allo svilupparsi 
di un processo analogo a quol-

i li) già iniziatosi in Cecoslovac­
chia Ma MI questi problemi 
ormai maturi potrà dirci una 
parola più chiara il nuovo pia­
no quinquennale quando esso 
verrà re-o di pubblica ragione: 

4) sul piano delle s t ru t ture 
amministrative, dove non si so­
no avute riforme e mutamenti 
di sorta. Kossighin ha prean­
nunciato un necessario riordi­
namento per ovviare ai paral­
lelismi venutisi a creare in se­
guito alle ultime iniziative kru-
scioviane: dobbiamo quindi at­
tenderci qualche novità in que­
sto settore nelle prossime setti­
mane; 

5) confermando la linea del­
l'articolo pubblicato domenica 
scorsa dalla Pravda. Kossighin 
ha insistito, nel suo discorso di 
chiusura, sulla necessità che i 
Soviet locali riacquistino una 
loro autonomia e autorità e. so­
prattutto nelle campagne, ri­
prendano il loro ruolo di dire­
zione della i'(is;i pubblica' il che 
rida sostanza, più degli impe­
gni verbali, alla battaglia per il 
ristabilimento e il rafforzamen­
to della democrazia socialista: 

•i> in politica estera, oltre 
all 'impegno di seguire la linea 
generale della coesistenza pa­
cifica .il governo sovietico ha 
preso due misure important i : la 
riduzione delle spese militari 
come contributo alla diminuzio­
ne della tensione internaziona­
le e l'offerta a tutti i paesi del 
mondo capitalistico di al larga­
re gli scambi commerciali e an­
zi di considerarli in avvenire 
come un elemento importante 
nello sviluppo dell'economia so­
vietica. 

Queste linee generali i l lustra­
no la sostanza della politica so­
vietica e i suoi obiettivi pacifi­
ci: e qui. ci sembra, sta il va­
lore del nuovo piano economi­
co che. con l 'approvazione del 
Soviet Supremo, acquista forza 
di legge a part i re dal primo 
gennaio prossimo. 

Oggi il nuovo ambasciatore 
italiano Federico Sensi ha pre­
sentato le sue credenziali al 
Cremlino Dopo l'atto formale. 
tra l 'ambasciatore Sensi e 11 
Presidente del Soviet Supremo 
Mikojan. ha avuto luogo un cor­
diale colloquio dura to ol t re 
un'ora. Al colloquio hanno as­
sistito il vice ministro degli 
Esteri Zorin e il Segretario del 
Soviet Supremo Gheorgadze. 

Augusto Pancaldi 
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